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Berlusconi s’è inventato il Ministero all'attuazione del Federalismo per “salvare” dalle inchieste GIUDIZIARIE che lo 

coinvolgono il suo “uomo FININVEST” Brancher. 

Evidentemente, per “l’imperatore del fare” uno dei MERITI per divenire Ministro nella sua “corte dei 

miracoli” fatta da papabili al Nobel (Brunetta), urlatori, iperliberisti, padri della “finanza creativa e del 

condono”, xenofobi, e plurinquisiti, è , appunto, L’ESSERE INQUISITI IN QUALCHE INCHIESTA DELLA 

MAGISTRATURA.  
 

Aldo Brancher ha proprio questi due essenziali requisiti. Ex dirigente Fininvest, ex inquisito in 
Tangentopoli, detenuto per tre mesi a S. Vittore, scarcerato per decorrenza dei termini di custodia 
cautelare, è stato condannato con giudizio di primo grado e in appello per falso in bilancio e 
finanziamento illecito ai partiti. In Cassazione, il secondo reato va in prescrizione, mentre il primo è 

stato depenalizzato dal Governo Berlusconi II, del quale 
faceva parte. (Vedi riquadro) 
 

Ora è di nuovo indagato a Milano per appropriazione 
indebita. La moglie, Luana Maniezzo, di ricettazione 
nell’indagine sullo scandalo della Banca Antonveneta e la 
scalata di Gianpiero Fiorani all’istituto creditizio. La 
Procura ha rintracciato, presso la Banca Popolare di Lodi, un 
conto intestato alla moglie di Brancher con un affidamento 
e una plusvalenza sicura di 300mila euro in due anni. 
 

Che fa il neoministro appena insediato ? Chiede di avvalersi 

del LEGITTIMO IMPEDIMENTO che consente il rinvio dei 

processi per il presidente del Consiglio e dei suoi ministri. 

Brancher ha motivato la richiesta di sospensione del 

processo con la necessità di organizzare il nuovo ministero.  

Ma il Quirinale, con una nota, ha fatto presente che essendo 

Brancher ministro senza portafoglio,  la struttura 

ministeriale non è prevista. Non c’è quindi nulla da 

“organizzare”. 
 

Questo è “il profilo etico” di coloro che chiedono a gran 

voce SACRIFICI a SENSO UNICO AI LAVORATORI e AGLI 

ONESTI.  
 

Solo per stare ai recenti avvenimenti, sono gli stessi che 

chiedono, con supponenza, ai lavoratori di rinunciare ai 

propri diritti perché “c’è la crisi”. Sono gli stessi che dopo 

aver REGALATO denaro PUBBLICO alle imprese, hanno fatto 

terra bruciata di qualsivoglia politica industriale e sanno solo essere subalterni a Marchionne & C.  

Sono quelli appiattiti sulla litania dei “troppi vincoli legislativi bloccano lo sviluppo”. Sono quelli dei CONDONI agli EVASORI 

FISCALI e agli abusi edilizi. 
 

Chiaro no, IL REGIME non sopporta COSTITUZIONE, DIRITTI DEI LAVORATORI, REGOLE, INDIPENDENZA DELLA MAGISTRATURA, 

LIBERTA’ di STAMPA, PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA, STATO SOCIALE e via con un lungo elenco. 

Ma IL REGIME PROTEGGE I SUOI FIDI ! 
 

FINO A QUANDO QUESTO POVERO PAESE  

DOVRA’ SUBIRE QUESTO SPETTACOLO INDECENTE ? 


